
Approfitto con piacere dello spazio che mi è conces-
so per proporre un libro che trovo davvero interes-
sante. Parlo di Basta piangere! Storia di un’Italia che 
non si lamentava, di Aldo Cazzullo, pubblicato nel 
2013 da Mondadori. 
Si tratta di una carrellata di storia dei nostri ultimi 
settant’anni, sintetica ma nello stesso tempo parec-
chio dettagliata, di facile e piacevole lettura con le 
pagine che scorrono via leggere. 
Nulla a che vedere coi libri di storia 
quelli veri, quelli dove devi imparare 
nomi e date. Il testo è rivolto princi-
palmente alle nuove generazioni, ai 
giovani che oggi indubbiamente fati-
cano non poco a ritagliarsi uno spa-
zio in cui realizzarsi, ma serve an-
che a quelli come me per non dimen-
ticare cosa è successo intorno a noi 
durante la nostra vita.
La base di partenza è questa, ripor-
to testualmente: «L’Italia… a cavallo 
tra gli anni ’60 e ’70 non era il para-
diso in terra. Anzi, era senz’altro 
peggiore di quella di oggi… Un
Paese di frontiera in un mondo… 
infinitamente più povero di beni e op-
portunità rispetto a quello di oggi. Ma 
era un Paese che non si lamentava». 
Cito questa affermazione per mettere subito in chiaro 
che il messaggio dell’Autore non è dire quanto eravamo 
belli-bravi-intelligenti-lavoratori noi baby boomers (che 
sarebbero quelli nati nel periodo del boom economico, 
praticamente negli anni ’60) mentre al contrario i giovani 
di oggi sono vuoti-disillusi-sfiduciati-sfaccendati. 
Al contrario: difficoltà e opportunità vengono ben bilan-
ciate, decennio per decennio, in una analisi serena e 
obiettiva. Lo scopo finale è quello di mettere in risalto il 
fatto che oggi le opportunità sono maggiori rispetto al 
passato, senza far finta che i problemi non esistano. 
Un invito ad una speranza operativa e non fatalista: «Il 
mondo è una figata; è pieno di cose fantastiche; sta a 
voi trovarle» (questa è di Jovanotti, citato nel libro). 

Nel discorso di fine anno, il Presidente Mattarella ha 
fatto sua questa frase dell’astronauta Luca Parmitano: 
«La speranza consiste nella possibilità di avere sempre 
qualcosa da raggiungere». Il messaggio è lo stesso. 
Come suona diverso rispetto a: «La speranza è la possi-
bilità di avere sempre qualcosa da pretendere». 
Non l’ha detto nessuno, ma non è forse questo il pensie-
ro comune? In un articolo su La Stampa del 2 gennaio

l’Italia è descritta come «un Paese 
incattivito, rancoroso, pieno di odi 
che i media diffondono a ritmo cre-
scente…». Da dove parte la deriva 
di questa società? Secondo Aldo 
Cazzullo dagli anni ’80 che definisce 
come «l’ultima volta che siamo stati 
felici». Più precisamente dall’avven-
to della TV a colori che «coincise 
con l’inizio della ritirata nel privato». 
Aggiungo una mia opinione: per me 
è dall’avvento della TV commercia-
le. È questo l’elemento che ha sca-
tenato un’epidemia di individualismo 
tendente ad accaparrarsi più cose, 
anche inutili e costose, a produrre 
beni e costante insoddisfazione.
Non credo che sia solo una mia opi-
nione. Lo stesso Papa Francesco, 
nella sua prima omelia del 2020, ha 

detto che «il senso del vivere non è solo continuare a 
produrre cose, ma prendersi cura di quelle che ci sono»
(La Stampa, 2/1/2020). Anche qualcun altro la pensava 
così. Nel 1988 Luca Barbarossa cantava: «…sono i figli 
di quest’Italia / quest’Italia che va di corsa / toglie i soldi 
dal materasso / e li sputtana tutti in borsa…».
Adesso tutto questo sta cambiando: le generazioni più 
giovani reagiscono perché sono loro «che sanno capire 
prima e meglio le opportunità e i rischi delle sfide globa-
li» (La Repubblica, 2/1/2020).
Ci vuole fiducia. In questo libro, giovani e meno giovani 
possono trovare uno stimolo e una iniezione di fiducia. 
Anche io, anche se a me le iniezioni non piacciono.          

Sebastiano Marocco
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SABATO 8 e DOMENICA 9 FEBBRAIO
dopo le SANTE MESSE troveremo il…

Il ricavato sarà devoluto alle necessità della

PASTORALE GIOVANILE

MARTEDÌ 4 FEBBRAIO - San Giuseppe da Leonessa

10.00/12.00 Adorazione Eucaristica

17.15/18.30     Catechismo II anno (3ª elementare)

bambini e genitori

Lunedì 3 febbraio - SAN BIAGIO

Dopo la celebrazione della SANTA MESSA 

delle ore 18.30 al 

PATROCINIO DI SAN GIUSEPPE ci sarà la

BENEDIZIONE DELLA GOLA

Questa settimana soffermiamoci sulle parole   

del CANTO AL VANGELO

della Presentazione del Signore “A” 

I miei occhi hanno visto la tua salvezza:
luce per illuminare le genti
e gloria del tuo popolo, Israele.

E, se possiamo, proviamo a farle nostre con un momento di
libera e personale riflessione.

Luigi Filtri ha provato a farlo     

e condivide con tutti noi i suoi pensieri.

Meditando il racconto della Presentazione di Gesù al

Tempio, avvertiamo il fascino dolcissimo di Simeone che,

delicatamente, prende tra le sue braccia il Messia atteso

da secoli dal popolo di Israele. Giotto nell’affresco della

Cappella degli Scrovegni lo raffigura mentre sorregge te-

neramente il bambino senza toccarlo direttamente, ma lo

sostiene rispettosamente nascondendo le mani sotto un

drappo della sua veste: un’immagine straordinaria che ci

porta a riflettere «sull’importanza, l’unicità e la sacralità

del gesto di Simeone». Un gesto che anche noi ripetiamo

simbolicamente ogni volta che solleviamo con fede i no-

stri bimbi quando vengono presentati per la prima volta

alla comunità durante la cerimonia del Battesimo.

Ci interroghiamo spesso sul fatto che viviamo in una so-

cietà così secolarizzata e materialistica, che facciamo fati-

ca addirittura a commemorare il primo evento della no-

stra vita spirituale. «Chi tra noi festeggia ogni anno l’anni-

versario del proprio Battesimo?», ci ha ricordato papa

Francesco in una recente omelia.

La nostra fede è lontana da quella di Simeone, israelita

giusto e timorato di Dio in attesa del Messia; nel momen-

to in cui ha visto realizzare la sua speranza, chiede sere-

namente al Signore di lasciarlo morire poiché tutto quello

che poteva umanamente sognare, desiderare, sperare,

era fisicamente tra le sue braccia: una fede pura, cristal-

lina, senza dubbi. Su Simeone aleggia una «presenza»

importante e significativa: lo Spirito Santo, nominato dal-

l’evangelista per ben tre volte.

Il messaggio per noi uomini del XXI secolo, chiarissimo

ed incredibilmente semplice, ci induce a riflettere su co-

me viviamo oggi l’esperienza di fede: senza il dono dello

Spirito Santo, cioè la fede autentica, non è possibile ri-

conoscere la presenza di Gesù che, con la delicatezza e

l’energia di un bambino, chiede di entrare nella nostra

vita per vivificarla e santificarla. E’ lui la Luce che, consa-

pevolmente accolta ed accesa, può illuminare le nostre

azioni e dare un senso alla quotidianità.

DOMENICA 2 FEBBRAIO 2020

Da sempre la Chiesa italiana celebra la Gior-

nata per la Vita proprio come occasione par-
ticolare per rilanciare il valore e la bellezza
della vita, dal suo concepimento al suo ter-
mine naturale. Quindi alla luce del messag-
gio dei Vescovi italiani – che recita APRITE

LE PORTE ALLA VITA – c’è proprio «da
sperare che la Giornata divenga sempre più
un’occasione per spalancare le porte a nuove
forme di fraternità solidale; quella fraternità
che permetta di vivere con responsabilità le
nostre relazioni, favorendo una cultura fon-
data sui valori della fiducia, dell’ospitalità e
della solidarietà reciproca, superando al tem-
po stesso le tante chiusure che caratterizzano
troppe volte oggi la vita della nostra società».

Al lunedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 LITURGIA DELLA PAROLA
Al martedì e giovedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA
Al mercoledì e venerdì, ore 8.30 SANTA MESSA, ore 9.00 ROSARIO
Al sabato, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA prefestiva
Alla domenica e festività, ore 9.00 e 11.15 SANTE MESSE festive

15.30/16.30 Centro di ascolto

16.30/17.30 Gruppo San Vincenzo

LUNEDÌ 3 FEBBRAIO - San Biagio vescovo e martire

Per riflettere…APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 2 al 9 Febbraio

DOMENICA 2 FEBBRAIO - PRESENTAZIONE DEL SIGNORE

MERCOLEDÌ 5 FEBBRAIO - Santa Agata vergine e martire
15.00 Incontro Gruppo Anziani

17.00/18.30 Catechismo III anno (4ª elementare)

GIOVEDÌ 6 FEBBRAIO - San Paolo Miki e compagni martiri

9.00 Pulizia della chiesa

20.45 Incontro fidanzati in preparazione al 

matrimonio

21.00 Incontro della commissione per la

"Strasantamonica"

SABATO 8 FEBBRAIO - San Girolamo Emiliani

VENERDÌ 7 FEBBRAIO - San Riccardo

9.00/10.00 Accoglienza per i Battesimi
15.00              ORATORIO elementari al Patrocinio

medie a Santa Monica
18.00 Santa Messa prefestiva

DOMENICA 9 FEBBRAIO - Santa Apollonia vergine e martire
9.00/11.15 Sante Messe festive

9.00/11.15 Sante Messe festive

17.15/18.45 Catechismo IV anno (5ª elementare)
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